
H. GHANOOH I 

Problemi di Bachicoltura italiana 

La sericohurn italiana s i dihatte da qualche decennio in 
1111:1 crisi tecnico-economica che va diventando ogni anno più 
complessa e più gr:l\'C. La mente superiore di Luigi t.u zzalli 
aveva sentito e av<:va vissuto, già ne l seco lo 'scorso, le ripclutc 
c risi dell11 n os1ra sericoltura, (' avcv11 misnrn! o fin clal principio 
de l !<ccoJo alluale la gravità della crisi nuova e compl.::!<sa cbe 
si andava delineando. Egl i ~l\'eva fa llo sua la passioue roHantc 
dci serici c de i hacolo!-;"i i1aliani ; e approfondendo· con vero 
amore la complc.:lsa qne~Lìonc rimcì a provocare e a dirigere 
quella inchiesta .rnllc indnstrie bacologica e !<erica clic è rimasta 
fomo,;11 negli turna li dd n ostro Ministe ro dell'Agricoltura. 

Giuslamcntc il Luzza tli srrivcva ch e uno dci mali peµ:giori 
della nostra sericoltura era quella (cd è lutlora., JHllroppo! ) fli 
11011 nvcrc a lcuna organizzazione. Nel sottoscri,rerc pie namente 
tpicsla ae111 c11zH ilei grande !<latista, per qnanto essi1 pos!>a sem-
!1rn re crnda, si può aggiungere oggi c lic un principio di org:a-
11izzazionc è sopravvcnutn d opo questa sua se111e nza, ma è so-
pravvenu la unicamenlc in un ramo della ser icoltura ilaliana, 
Yale a dire quello d e i confcziouatori di seme-bach i. O rgauizza-
:1,ione, in ogni modo, sorta d all'iniz ia tiva priva ta fin dal 1919, a 
e11i tenne dietro subilo In sorveglianzn stalalf. Tutti gli altri 
rami d e ll ' ind11stri<1 serica soffrono ancora dcl g:rave male de· 
plora10 dal Luzzaui. ., 

E' 1111 lamento diventato oggi comune, ripetuto a lla srrnictà 
clii 111tti, quello della deplorata diminuzione del p rodotto tolale 
de i ho7.'t.Oli in .Tt:1lia, il quale non supcrn. o supera di quantità 
minime, i 50.000.000 di chilo~rammi nnnui. M a; 1ale cifra. tor-
cntn o lievemente superata in questi uhimi due anni, tende ad 
1111<1 lenta 1linfrnuzione; e tende sopratutto a una diminuzione 
lcnt11, ma continua, la quanlità cli seme messo in incubazione. 
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Prima clellu guerrn le sLntisticl1e davano, in cifra tonda. un 
milione (li once di scme·hacl1i col! ivalc ogni anno nel nostro 
Pi1cse; oggi il c1u111llitat·ivo di seme coltivalo si a;;gin• iniorno 
al le 900.000 011cc. Lo scorag:giamenlo si propaga tra i nostri 
:1gricoltori, e tulli i pretest i sono huoni per :irri \'a re a conclu-
dere che non vi i: piì1 co1wc11ien't.a ad allevare lrnch i in ca!'<l, e 
gelsi 1p1i1 e lii si cslirpano e non vengono soslituiti .... e la• 1lel'11-
denza delle hcllc trMl izioni stringe veramente il cuore rii chi, 
con la vecchia p~ssionc, percorre le cam pagne di certe r('~ioni 
itali:rne. 

Quali le cause della cri1;i? 
Esse sono nalurnlmente a~sai complesse. 
Per quanto rig:1rnriln le nrnlau ic. si osscn ·:• che il cal1·ino 

primeggia fra di cs.~c, hcnchè :rnche la flaccidczr.a e il ~inllume 
a hbia110 <jlHI e !ì1 in idcunc annate la loro sinistra i1tq1nrtan·1.11. 
Il calcino si è ri i:;t·es~nlalo da :ilcuni anni in vaste plairhe del-
l'I talia !'CUc11t1·io.nal<:, e spccialnwnte ncll 'A lt:t Lomlmnlia, in 
prnpornioni allarmnnli, talchè !'ccomlo recenti 11otizic stat istiche 
!'i può calcolare •~ssn i vicina :11 vero la cifra di 4 milioni di chi-
logrammi <l i bozzoli che v~~n~ono ogni unno sollratti alla pro-
duzione italia11,1 dal lcrrihilc fung:o distruttore. E hcnchè sia 
~lato dello giustamente da tecnici e scienziati che il calcino si 
p uò domare quumlo ;;i voglia, tu\\avia, dopo parecchi anni ili 
l otta, e anche con una legge apposita che rende tale lo tta ohhli-
gatoria, non siamo ancora riusciti a vincere il malanno. E ciO 
11011 gii1 perchè non si conoscano rimedi c fficnci. poiclu" q1 1f'sti 
sono a di ;;posizivnc dì tulli. ma perchè u1rn o ri=;ani't.'t.HZionc vasta 
e \'Cramcnlc cfficicnlc , necessaria per con<lurre 111111 lolla in 
~rande s1ilc, non è staia llll('Ora possibile. . 

E fino n qnanrlo don r mo noi, proprio ne l Paese e proprio 
nella regione lombarda dove cbhe i nat:dì AJ?ostino Ba$~i. :111-

tore dcll ' immol'tnlc scopcrlH dcl [ungo dcl calcino. fino a fpiando, 
dico. flOYremo assistere a questa impressionante distruzione. e 
rlich iarnrci impolenli di fron te ad un microscopico fungo, che 
pur sappinmo tli poter coml~allerc :on anni sem.plicis~i.mc? .. 

Se l· vPrn, comi' è vero mdnbh1amente, ch e 1 mf'1.'t.1 tecmC'1 
t>;;istono 1wr \'inccrc il fl agello .. quello che manca, o è immHi-
eicnte. è evi1lc1~tcmcutc l'opera umana. E' appunlo qnc;;h1 d1e 
cccorre perfezionare. E' una queslionc (li oq.;1111izzazionc <lella 
] ,1na; è mm questione cli uomini, dirigenti cd cscculori. 
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L'aumdc !c•!gc pe.r la lo lla contro il cal cino affida 11 i Po. 
dcslù. l'ohhligo d( p rocedere contro ehi non .~ a!l pi'.t o 110 11 voglia 
io11 11 rc cont ro il ca lcin o ; ma da ll e conslala z10n1 un a nimi ilei 
più so le1·1i Iunz ion:1ri , ri sulta che i mezz i. ~ gli uomini di. cu i j 
l'odcstà possono disporre, J1011 s o 110 s uif1c 1enlj li gu ninttre la 
esecuzione prati ci: cd il buon csilo d ella lolla. Occorrono dtnuiuc 
con urge nza nu ovi e più ampi prOV \'e cl im enti cli legge a ffin <'hè 
fo lott a si;1 co ndo tta vcnuncnt c a fo ndo. Occo rro no uomin j il a 
in quadr:irc e da istr uire, per diri gere qu csla lo tta nell e c:mipa-
guc d' ltali ;1. Uom ini numerosi, di buona volomà, ben prepo rati 
e hcn guidat i, :mimati d a spirito di sacJ·ifi cio. 

Ad onor f] cl vero, ottime ini ziative pri vate sono sorl c a 
inlegL·arc i mev;i per condurre la lotta imposta dalla legge e 
da ll ' i11tcrcs;:c pu Lhl ico : le Ca1tedre A mbulanti di Agrico ltura, 
.finanzial e nei loro sforzi lode,,oJi ss imi: da enti vari (e va ricor-
dato tra i primi l'esempio luminoso della Cassa di Ri spar mio 
dell e Provin cie Lombimle ), l1a nno intra preso di loro i ni zi a t iva 
una lolla nn1icalcin ica la quale, bcnch è sfo , per evi denli ncces-
si1 il Iinan zi:i ric, limitata ad un ri strelto num ero di centri ru ra li . 
J,., avut o cd ha !"immensa virtù di servire di esempi o agli agrì -
toll ori di vustc zone circostanti a q uelle ben efica te, e di far ri na-
scere cosi in un gra n nu mero di co hi va tori . sfidu ciati da i ripe· 
I u li disastri, una nuo va fede ch e li induce a ritornare alb trad i-
zionale e ge n1ile industria del filugeJ/o. 

Ma di fron te alla urgenl e n ecess ità d i moltiplicare si ffa tt a 
opera presso 11 11 enorme num ero di sf iduciati, di front e alla 
generale mi nacda di <lecadcmrn della Bachi coltura in di verse 
l'egioni d 'Italia, m isure e mezzi hen più v11 s1i occo rro no, se si 
n mlc oU encre L 1rres10 sulla peri colosissima chin a cli c cond uce 
aJl11 depreca ta d ecaden za. 

E v11 sti mezz i e vasta organizzazione no n posso no esse re 
d :t ti se 11 0 11 dall ' int er venlo statale. Lonlimissima da me l'idea, 
molto pa sJOalis ta, cli c a tutto clebha provvedere il Governo. Ma 
vi sono grandi int eressi coll e tti vi ch e l'ini:da1i va pri vala no n può 
cl ifcncl crc. O 11oi amm cniamo ch e 111 seri coltura è un gnmd e 
i111 cr csse n azionale, perch è è una aui vil à produttri ce di miliardi 
di lire, e che, se ques ta foni e aurea s' inaridi sse, J' h 1dia non 
saprehhe clic cosa sos tituirvi, oppu re lo 1i egJ1iamo. Ma poiql1 è 
nessun o lo nega, perch è n ega rlo sarehl)e tm assnrdo, ne con~cgu e 
ch e la protezion e della sericoltura è un interesse supremo della 

- -1 9 -
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In 0.,.11 ; cenlro di una cc.ria ~mporL.'mza troveremo !orni 
l"ssiccato i r>pc r fe ll am cnl c orgarn_zzal1 i r e i.ti _da p c r_son e _t ecnica. 
meu lc prcp:miti ssimc, gO \'Crn a11 .da s _pecrnl~ s_111_111Ll. T fdmulicri 
d"Jtalia in qu ei giorni sono lnU1 sg11111 ~i1 gliaL1 11~ qu ell e VHl latc 
e iu qnclle piium rc, e si cont endono 1 proclo111 orma j famos i 
delle Tre Venez ie. 

Oom:nuli:mm a i cont adini che incon lri a mo lungo le vie, 
mentre con clu cono ca rri c~r i chi _<li ces ie p~e nc di b?z~o li snpcr-
lii: «Com'è anela lo qu es l :umo il racco lto.». T uu1 r ispondono 
che 50110 con lcnton i, che meno di 75 chil ogr ammi per oncia ucl 
Friiili non si fmrno ma i, nel T renti no poco m en o, e in certe 
ann ate d i più . Lt! facce pi ìt ruhi co nd e e più so rricl en Li ci rispou. 
1Jcr:rnno che ha n no varca to gli 80 c i 90 chilogrammi ; quo]. 
cun o più for tmrn to c più abil e ci dirli ch e ha supera to :mcl1e 
i 100 chil ogram mi co n un 'on ci a di seme. 

E noi facendo ment alm en te il nostro cont o (pe r pote r prep<1-
1·are u na risposta agli illustr i econom isti ) co nstat eremo r li r l'in-
lro ito per u n'oncia di bach i così bene co lti va t i locca o su pera 
;mchc ragg1111 nl r vohnen tc il mig li a io di li re; e qu eslo - cioì· 
un buo n bigl ietto clii mill e, con qua lche a lt ro bigli eu o da 100 
iu aggiunta - r: i semb ra un argome nt o wi.sni persu as i\'O e :issai 
t•r:o nom ico! 

E ci ven à fo ll o d i d omand arci come ma i !almti Jl f'Ss i mi~li 
gri d ino in Ita lia a l fat a le dec11dimc11lo d elli1 ha chi coltura , quan· 
rl ~ in vece va~ t i ss ime e r ide nti ssim c pl ag,h c de l nos tro Paese 
fan no della l1.1c/1ico ll ura 1111 v i1 a le ces pite d i en t ra ta. C i torucr?i 
spo111 anca al!re.5ì la concl usione ch e un tor naco nt o eco nomico 
assai pi ù spi cca10 d ehba esserci ncl lt" rcgionj ve nete in confron lo 
11 q uell a lomba rda, ~e ri co rdi amo l.!hc '1:1 p rodu zio ne nrnd i11 per 
oncia di ttrll a la Lombnrdi a è in fe rio re ai sp k g., me ntre qucll<i 
".eneto·trcntina è superi ore ai 70, e talo ra d i gran lunga supc· ri ore. 

Un a simile tlifferen za giu s tifi ca f ino nel un cert o pu nto il 
pess_imismo d i e.l ii r:i ceoglie poco e l'ollimismo di clii tnccH 
1an11 racco lti , ma giusti fica il pessimismo soli a nt o in pa ri e. fo. 
fo tti , giunti a qu es to punto dell e nostre co nsta taz ioni, ra ffro uti 
<· ragionamenti, sorgerà in n oi spo nta11 ca la donrnnda : «E pe r· 
cliè mai non si pu ò an ch e in Lomlm rdi n, pcr fcz icin:H"e la tcci.1 ic.a 
e la lm ona vo lontà fin o a r aggi u ngere, non direm o i ma.~~ r uu , 
ltl a almeno i mcd i prodotti d cl Ven eto?». 
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Fii;. 1. • Allevamcnro <la <iprod u~ion c, in Abruuo, su castello di semplici cauue 
iutr~ciaLc. 

Rimanlli amo la r isposta a p ilt tardi , q uancl o saremo !Ornali 
:mclw dal viaggio i11 Abruzzo. . . . . . . . 

Inolt randoci tra quell e s~m~1l1c 1 e , .l ahono~.e pop.ol.1z,'om 
ru r:i li abru zzes i, trove remo cola diff usa I md ust n ,1 gentile 1.111t o 
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com e nel Ve neto, ma con 1111 complesso di carntte ri sti ch e parti. 
1:olari. 

Le atlrczzalure stesse, i;o me mostra la foto µ;rafia ( fi g. l ) so. 
110 molt o sempli ci ed economi che . . Mentre n el Frinii pred omina il 
pezzone tradiz iona le pe r l'ultima e tà del hnco, in A bru zzo e 
nelle March e trovfomo c11ste lli semplici costruiti di canne col!('. 
ga ie e sapi ent emcnl c m esse 11 co ntra sto, ch e n e ll'in sieme costi. 
Juiscono impal c:uurc econ omi ch e e so lidissime. 

Trattnnclosi <li mat erial e cli poco coslo, tutta la cos truzio ne 
du rn 1111 a sola stal!.ionc, e ppoi v ie ne di strutta. 

r coltiv11 tori friulani e trentini fanno b ozzo li pe r filamla 
(,;al vo ri stre l! e p ln ghe eccez ionali ) ; i hachi cullori abru zzes i e 
della va ll e dc l T ro nto, fanno bozzo li pe r riproduzione. Sono i 
du e mmi de ll'ind11 s1ria ba co logica : bozzoli p e r trarne seta, 
hozzoli p er trnrn e farfall e e quindi seme. A bruzzesi f' d Ase0 • 

lani a llen mo razze 1mre, .i cui hozzo[i1 es~ i portano agli stabili · 
me nti co nfez iona tori di se me bachi , ri sc uo lendo ne il prezzo 
medio di dc tc rm imiti m e rca li , più un ad eguato sovrn prezzo. 
dov u1 0 pe r il fa ll o ch e <Jl iesti alJ e ,'am enti di razze p u re h anno 
<>pcciidiss irn e esigen ze. 

E che ressa ogni anno pe r accapa rra rs i agli staLilimenti 
produtt or i di sem e il pi cco lo quan l i!ali vo di razza. pura <l a alle,.. 
,·a re ! No11 c' è contadin o de1l c zo ne d 'A bruzzo e d ell e ]\fo rch e 
ove /11 hael1icol! :1ra è sviluppa i.a, che si penn e tta di pe nsarn o 
il i lontan a nwnl e d11hi1 a re che all evare bachi n o n sia pe r lui un 
11ffarc redditi zio. Rinunciare a i bachi ? Ci nrnncli e rcbhe nlt rn! 
E' il prim o e piìi s icuro reddit o d e ll ' annata. A lt e,'are u n ' oncia 

1' urn1 oncia e mezza di bachi pe r ri p roduzion e? S ignifi ca iu c::is· 
sa rc. clall e 1000 all f' 2000 lire ! S i tol ga pure il prezzo della 
fogl'.a, che co là q ua s i tu Lti co mprnn o a prezzo non indii fcrc nl e; 
irrn il gmufogno nello snrà pur sempre hu ono. I nso mnrn . m1cl1 c 
co n la c risi a llnal e d ci prezzi dc i bozzoli , in un r ecenli ssirno 
viaggio fauo in Abru zzo ho po tuto constatare an cora un a ' 'olt ::i 
che il riman ere senza sem e-bachi da colti \'a r c è co ns iflc ra to <la 
(j ll e i co ntadini com e mm sventura. 

E ' vero d 1e l ' nll eva rn emo pe r riprodu zion e im pli cn liii 

prezzo de i bozzr,Ji su pe riore alla m edia , com e aLbiamo dello.: 
nrn 11 ~1 ch e .~e 110~1 si ti e ne cont o d i ques to, b as ti pe nsare che 1 

~rn on1 .coll1v11tor.1 d.' Abntzzo sono soliti ra ggiun gere e supe rare 
1 3 clulognmurn dr b ozzoli per ogni grammo di sem e di ra zza 
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giall:i iruli gc1111 . e so 11n soliti supern re cli mol to i 2 cliil ngrmnmi 
Jler og ni ;;ra1n mo di n 1zz:i Cl1i11csc Orn. Il cli c ~ i gniri c11 pn11l11rr(' 
<1 hrc 90 cl1il i. e a11cl1c oltre 100 clr ili per le razze indi gene>. e 
1l;1 60 :t 70 per il Cl1incsc Oro. 

A prcsci ndrre da ogni prc111i o. <lu1H111 e, si r ipeton o, e sono 
anche piìr .~ pire :1l e, le con dizi oni dcl Fr iu li e dc l Trc nliuo. L;i 
Bachi co lturn , qua1ulo ~~ co ndoua co n sa ni cri teri tecni ci e collu· 
r:di, è rc1lclit izi a e di c1uasi in fa llibil e sueecsso; so lo allora gli 
agricolto ri cli c ha nno <prnl chc gelso 11\l evano bachi e piantano 
gel si nuov i, po id 1i· il co11 w dcll'(/ lfov11 111 e1110 si ('/1i111/e i11 111/ÙJo. 

Concl ude ndo. r ilor na all a mi a mente come mot ivo 1lom i· 
u:ullc il famo~o quesito : « P ercltè tuli o i l progresso r:1ggiunl o 
<la cer te regioni it nli irne non JHl tÌ esle nd crsi a lle a lt re? Pereliè 
il progresso raggiunt o <la una ce rta cl asse di co lti v~1 to ri (n ll cva· 
tori <li seme per ri produzione ) non pu ù eslcmlersi all e altre 
classi di luvoratori ? E\' i<lcnt emc nte è 111rn cp1cstione d i uomini. 
cli organ izzaz ione, ili p ropaga nd a. J mi raco li sopru dcscri!li ne ll a 
classe degli a llevillor i pe r r ip rodu zione sono slat i ott en uti uni· 
ca ment c per mezzo d i un' assidu a, inslancab il e, 111inuz iosa cdu· 
ctn.ionc dt'g li agr icohori di quella zo11a . E percl1è non si po lrit 
far e a ll r cll ant o con tuHi i co lti vatori d' Jt :di a. 111edi a nt e una vu· 
qa orgm1i z:rnzionc $tntnlc o pa ras1:it:1l e. dot :1t a di mezzi rnffì. 
cic nli e d i 11 or11in i numerosi? 

Ogn i Lnu aglia esige un ese rcito che la comlrn ua: anche 

<i nes t~r0~; i~: s ;;111 r~;; :·:~.~o a~~::n~::~:~; che siamo in crisi e piag1111· 
cola re sui tri ~ ti dcstiui <lell a seri coltura : occo rre vole re. ferma· 
mente vo lere la bat1 agli a pe r la sNa . 

Fino ad oggi la ba ttagli a è stata a ppena impostala : occorre 

irnpc~~~:· 1 ;; 0~; ;~ i:i:~o~con1ggia rc i pe r la sua vasli t i1. Non si esi· 
;,-:ono speSf'..;; pcrd1 è orgi l'esercito c'è, i quadr i ci sono : la Co nfc. 
ilernzionc N:1zionale F awi sta degli Agri coltOl' i cost ituisce u n 
ese rcito, ha im a di sciplina, una o rgani zzaz ione e un a fede. E. 
co mpito <l ei clirigenti la ri eclucuzione prnfonda de i gregn ri. 

La battaglia, In propagirnd a, l' inquaclram c nto di tu tt e le 
energie, la gnerrn senza quar tie re contro l' ignoranza , contro il 
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disfo u ismo e 111 sf iducia, 1:1 direzione genera le - insonuna 
di u na lona a rondo pe r la ri11asci1a . de lla Sericoltura italia: 
tocc11 ind11bhiamc1!lc al la Co11 fcdcr:1z10 11c come compito fondii· 
mcnlalc. 

E' opera 11rgc11te, necessaria, degna dc! l'Ttalia fascis1a. Non 
abbiamo oro ncHc miniere; possiamo i:arlo d alla n oslra terra 
hc11c_ile1ta cl <i l l'nlc e da l no!:'l ro lavoro, 111 fo rma di biondo fi lo 
prcz1~.~o clic varca le frontiere d' ftalia e si Lrmn11La in oro clic 
:1ffl'.11sce in Pac!'c. R:unment iamo il mon ito di Luigi Luzza1ti : 
gmn S(> <JllC#(I l/OS!ra 111i11 i ern (IVCSSC (/ i11ari rlire! 

Il 

. A c!ucsto scri tto, che vide la luce nel m 11rzo 19 .10 e l'lit. 
n spcccJ11:1va lo st:; to degli an imi e ... delle ci fre in q uel m o m e nto. 
HOn JlOSl'o .a meno flal for segnirc - pubb lica ndosi il volu me 
t!cl .Bo~ ~cllmo nd u n anno d i d istan za. in un mom ento ch e è 
fra. 1 p111 gra" i nelfo sloria miJlcnaria della Ser ico/1ura ~· 11nn 
aggmnl f1 .ch e rispecchi il prohlcma n ell'ora presente. 

:i ltn:i~:· :::ili~a~!~~1j 1~111 l a.r:'. che ,./:i g:rav~ pcr~n rLnz io ne economica 
.1 • e b.u dcli 111d11stna ser ica, percli è h a troppo 
'. 0~1 c.mentc e .lirus('amcntc spos ta to i \'alori d ('I bozzolo c della 
~e1 .1 m tulio i l mondo. 
I . 1 ~ j)tchè ei<IH'trno d ei rami d ell ' indust ria scr ic11, cfol sc!llc-
1,i~;~11~m~a/:1 .c~~Ife7, io1~.c ;lei tessuto d i scia, !1cl la co111pl ic.1ta 

. .clcl.l imlusli rn moderna , lavora e trova i"u ffit'i enlc 

:'.~1:;;g11111~e 1~~t~~'.~iltc ent~~ .lim iti eco'.10111ici .assai a ngusti , ne der iva 
dei prodoni fi n;i l is~ i - t .11neu10 _ _cli valor~. d elle .ma terie prime o 
taglio tutta l 'cconomi1~11 so~o. l <1m~ d cli ~ndustria m e llc ;i repcn-
i-cguono nella !':cr ic l ' 11 de~I : ~·1~ 1.'1 ~an~1 che. 

0
prcced on o . o ch e 

inun:mcahile con~e ,:e~ ,e J.1,.oi a z10.111 .. E per crn, se la prrma c'.l 
caui verificatisi : 0; 0 1.7:a rl.e1 crolli (h va lori sui m erca ti a m c: r· 
t.imo rinvilitn entlo detrn. ~ 1 un a nno fa. fu q1'.~lla d~ ua fo1·11~: 
1lcrivato u n sovvcrt ii~J:~zzo della seta, da c1o rapidamente e 
r ipcrrnotendos· v" ,· to /~cnera l~ econom ico che è a ndato 
degli allevatori 11 /';ia'c;~i nc~ l rndustna della f ilanda, in q uella 
loach i. e m quella elci/a co n fez ion e d cl sem e-
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Le splcm lidc 1ra{fo;ioni dcl ln hachicolturn ita liamt, m:ii of-
ruscatc clai p iù sinistri evcn!i che nel secolo scorso ~ i abhattc-
r~no ~li i prezioso haco e sulla piant11 che lo alimenta, e rnui 
d~men~icatc dal ~c no.;trc popolazioni rurali, sono oggi sul punto 
<l.1 subire un m111acc1oso regresso, poichè ila ogni parte si sente 
ripetere che le basi cconom iclie dell'ind ustri <~ casalinga dci 
bachi sono immiserite ormai a un punto tale da consigli:tre an-
che a i più appassional i l'abbandono dcl tradizionale allcw1-
mcnto. 

In 1111 momen to di scoraggiamento così grave, il presente 
scritto vuol essere una nnova professione di fede, e si propone 
il i infondere <Juesta fede in ch i l' uhbia perduta, o cli raffor-
zarl11 in chi 1:1 ~cnta vneill:ire. E solo un :u·gomento ci pince 
ricon lare <1gli agricoltori perplessi o sficlnc/iati. E' forse 
r inYilito, fra Ittiti i v:ilori dei prodot1i agrari, esclusìvamenl<: 
il v:rlore ciel Lozzolo? Se così fosse, sarebbe f ino 1111 certo 
pu n to ginstificat;1 la perplessità nei r iguanli dcll'allevumenlo 
elci h:1ch i ; nrn lntti gl i agr icoltor i sanno die così non l·, 
•: che p iù o meno tulli i va lor i elc i prodotti 11gnir i han· 
no su Lì10 crolli o riduzioni paragonabili a cp1clle dei boz-
zol i. E tnl"tavia nessuno pcnsercbhe a giustificare l'agri-
coltore, il <1uale affermasse che. essendo dim inuito i l tornaronlo 
11ellc colt ivazion i dcl grano, dcl granoturco, del riso, della Yilc, 
11011 co1H"ie11c piì1 pralicarc ucssuna d i r1ues1c colture. E' cvi· 
dente che si a rrivcrchhe con ciò alla 1111zza e nefasta conclu.~ione 
che convenga meglio abbandonare interamente la coltivar.ione 
tlellc nostre campagne piullOSIO clic rica\'lll"llC re,ldit i r itenut i 
1roppo m iseri ! E ciò equivarreLhc, come ogmmo ' 'ede, a 11 n' a11to-
condanna di 1111 popolo intero a morire di fame! 

Valga, a nostro ammaestramento anche in qncsto fra ngente, 
il modo con cu i ha affront11 to la cri~ i attuale della sericoltura 
n n'ah ra nazione, nostra grande con corrente sui mercati mon-
diali : il Giappone. T bach icultori giapponesi si guardano lJene 
1fo! ,,.r idare al fo llimcuto della Bacl1icoltura ; i dirigenti della 
loro ~>crfcttissima organizzar.ione sericola li sostengono e li gui-
dano. e per tnll:t ri~posla alla diminu ita r ich iesta di scia cb 
parte della fa~>brica. a 1~1cri~~ma, hanno semplicemcn.te onlin~~o 
ngli agricoltori la_ d111un_u~wne cl.cl prndotto bozz~l~ d:-1 10 /e · 
Sr con ciò la crisi, che e mdubbwmcnte anch e cn s1 di snper-
proclnzione, non sarà superata, sarà t11Uavia allenm1ta, dato che 
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Può !>urgere ora il quesi to: se n uH sa rebbe ntile alrltnl ìa 
l rnitarc il Gi:ipponc nel 1li111iuui 1·{' la prod11:i:ione. Hi~punil ian 10 
tli 110. SarebLc s1un111a111c111c t:t ile imitare il nostro fo r mi<lahil·· 
concorrente io moltissime cose, e specialmente in materia d i 
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Fil', 4 .. Un elemento del bosco <lei e;wnllone cl elb fo ;;ur" precedente. 
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:~~~r~~~P(~~:~~::~cLhe per noi, produttori mo<l e~ ti , nn notevole 

, ·a nd~~lii ~~~~~;,~:'~~ :'.''.n:1.ne co nti.111.rnr~ per la 11 os1ra via , ccr-
oncia cli seme e t]· hl~~1m~ ~10ss 1h1l e _ il rendimento medio per 
l "I 1 . ' . , l con scn,uc e raffma re quanto pii1 C poo.o: i~ 
f1·1 e -~ ,sn 1_>cr1ori~a <1.ualitativu dell e nostre sele, clic i .,rn;1-(Ìi 
,d1IJ11c.1nt1 amer1ca111 apprezzan o al giusto valore. " 

~?mc accc1~1rn\' O i~e ll e pagine prcce1lcnt i, il progresso e la 
l~crfez io_n e. rag~ 1unta ~n .al~u nc regioni italiane deve pot ers i 
c~tend~1 e .dle ,11tre reg1om; e nna {p1eslio11 e di uomini, di or"a-
111zzaz1one e cli propaganda. " 

E d_i cp1 esla mia affermnzione ho vo luto prncurnrmi le 
prove. 

Pre sso l'azi end a ll~I Doti. Gimcppc Zanchi di Brmnporto 
(Be rga mo_) ho potuto visitare nel gi11 g110 19.10 111lcv;1me nti 1110. 
de ll o e d1 grande entit ì1 co ndotti al hosco col metodo lo mhardo 
,elci gra ti cci oppu re con qu ello friulano dcl 1·<1\'allunc. Nell" u11 
caw e ne ll 'a ltro s i tratta {li :~ll cv:uncnli per fetti , comlo lli co11 
vera passione da 1.•crsonn le rurnle ad{lestra ti ~s irno e ~nidati co n 
:unore e co n tal c11to ll a proprietari che meritano di essere :uhli-
t ;1 Li ad e~empi o . Lo stesso Don. Zanrh i, albi cui1 co t·tesia dehho 
le fo to)!" rafic qui !rnncssc, mi ~cr i vc\'H in dat a 2 l11~lio 1930: 

« Il racco lt o fii cp1 est ' anno molto lmouo, ra ~gi 1111ge 1 ul os i 
la rnedia di kgr. 37,86 a!l'onc i11. ~ li 011cc 96 y, : {prnlche allevn-
mcnto di tlrusa~orto 1occò cd anche sorp a~ sò i l.q;r. 100 all 'on-
<" i:1 , ;;,pec.i alnwnt c in co llin a. dove il raccolto ru bello ecl 11bhon· 
danle co me non mai )), 

Se questi rniracoli si c~tcndc~sero e si !!cncralizzasscro? 
]·.ssi so no ot1 cmlli in 1r1-r:t lomhanla. e ciò prO\'a ch e anche 
~olio q1u·s to r ielo i miracoli non sono impossibili. 

l .a ('Orlesia del Hag. Giovanni Rocco . int elli ;.;:c nl e c appa~ 
sion:1to 1cc ni co e prop11g:i ncli sla nel carnpo serico, mi lrn pi-ocn-
rato noti zie alt r l.' tt anto prez iose C'd cdifira ut i sui ri sn lrnti (\i 
all evarn cnti cosp i,·ui cli altre :iziell(\c, n clln prov inr ia cli Milano. 
di cui C pur nol n la infe li ci$~ im fl' mcclia di prùclou.o per oncia 
d1c s':n:e;irn int orno ai 40 chilogrammi . 

01~; afri1tu:1r i resid('nli nd Inveru no. mn o ri~innri dl'llc 
provi nci e ve 1 1 e1~ , appassio~rn~i hacl~icnltori. lwnno otten11 lo ne i 
d ue ultimi anni i scgu cnl1 n ;;u ltat1: 
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A NN O 1 929 
~l~I• P"' on<i• 

Da mo Giuseppe fu Alessandro 2 11: K g. 256 Kg. 102.4 
Daruo Giuseppe fu Pietro 2 " 200 100.-
.Armcllìn P ietro :J90 97.S 

ANNO 1930 
D<HtlO Giuseppe fu ,\lcss:mdro K g. 377.20 Kg. 94.-
Damo Giuseppe fu Pictl'O 2 •J: 234.70 93.6 
Armeltin Pietro 5 '!, " 505,- 91.8 

A Carbonara Po, in provincia di ì\'lantova, si fece ro pllrr. 
aJ!c,•amcn1i magnifici presso il Sii;. Bruno B ellutti, adottando il 
sistema O:uninni (pczzone cou imboscamento a cnselle inclina. te, 
li15. 6), con r isultati ottimi. 

In prO\'Ù1cia di Va.rese 1111 higntti no vcne\o lia oUenulo -
applicm1do prevalentemente -il sistema Oaminni , 1111a med ia di 
kg. 8:) per oncia su cli 1111 'totale di 80 onC'ie di allevamenti! 

Alle porte di Milano, a Cernusco sul N:n' iglio, presso il 
sno hen noto slabilimcnto il Senatore LocJo,·ico Gavazzi fa 
~cmpre eseguire allevamenti clic sono veri modelli, e. cli e, sollo 
lu guida esperti~sima dcl Oircllorc cli que11a filancb. raggiun· 
1'0110 medie superiori a l 00 chilogrammi per oncia. 

Senza alt ri dati, che sarebbero ahrettantc ripetizioni , è 
~limoslr11 10 a luce meridia11a che, ove per izia e passione d i a nimi 
~nrrcggano l'open1, si può an('he q n i' dove la tradizionc·!';emhrn 
più illanguidita, r:uldoppii1rc il prodotto della bach icoltura. 

E' questa l'11nic:1 manie.rn pc!' fronteg~iare la crisi! Prn· 
durre 80 ,chi logrnm rni •l i splendidi bozzoli dove si p roclucc,·ano 
•IO chi logrammi di reatini o di scarti, riso lve in pieno il ribasso 
dei prezzi, e rende tollerabile e superabile la crisi , così come è 
apparsa superabile ai pro(luUol'i fri11lani. j quali hanno venduto 
il loro superbo prodono a prezzi comp~esi fra L. 7 e 9,60, e 
pianlauo nuovi gelsi senzu troppo preoccuparsi della crisi. 

Concludendo, il proi.;ramma pN i hachicnhori it1dil1ui i~, 
secondo noi, il scc:ucntc : Co111ir111are COrfl ""i os<1t11C'11fe a 1n·or!urre 
i 50.000.000 <li frg. di ottimi bozzoli itali~;,;, Migliorare la r1 ua· 
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